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Il CONVOCAZIONE

Iscrizione o.d.g. N/13

Jj residepte Rizzo invita il Consiglio a procedere alla trattazione
dell argomento in oggetto. dl cui alla proDosta di deliberazione che si
allega e già notificata ai consiglieri comunali, illustrata e discussa nelle
sedute del 27, 28, 29 luglio 2011

(Al termine del dibattito risultano approvati n 3 emendameit
numerati da sub 1) a sub 3).)

Omlssis
(Risultano presenti in aula il Sindaco Giuliano Pisapla ed i seguenti

consiglieri in numero di 35:
Abagnale, Bastoni, Bocci, Buscemi, Callse, Cappato, Comottl, Cormio,
D Amico, De Corato, De Lisi, Fanzago, Forte, tabbai, Gentili, Gibillin:
Lazzanni, Lepore, Mascaretti, Mazzali, Monguzzi, Morelli, Osnato, Pagliuca
Palmen, Pantaleo, Quartieri Rlzzo, Rozza, Salvini, Sonego, Stanzani,
Strada Tatarella Vagllat

Sono assenti i seguenti consiglieri n num€ -o ai 13
Baroeris, Beflc’è Piscardn. De rensi. Gal’tra Ghezzi Grassi Manciso
Massemij Mooi’, Moratti. Rizzi. S’avuzzo.

Sono aitrcs. oresenti gli assesso” Gji’.1a. [ Altorso. De Ces2r s,
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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

on decreto legislativo dcl 28 settembre 1998, n. 360, e successive modifiche, è stata istituita, a
decorrere del 1° gennaio 1999 l’addizionale provinciale e comunale all’imposta sul reddito delle
persone fisiche e ne è stata prevista l’attuazione così come segue:

a) il Ministero del1Economia e delle Finanze. di concerto con il Ministero dell’Interno,
stabilisce, con decreto da emanare entro il 15 dicembre, l’aliquota di compartecipazione da
appli’ar partire ig1l’annn succesivn

o) i comuni, con proprio regolamento, adottato ai sensi dell’ari 52 del decreto legislativo 446
del 15 dicembre 1997, possono disporre la variazione delialiquota di compartecipazione
dell’addizionale, con deliberazione da pubblicare sul sito informatico individuato con
decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della
Giustizia ed il Mimstro dell’interno, e l’efficacia della deliberazione decorre dalla data di
pubblicazione nel predetto sito informatico;

e) la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere
cornpiessvamente 0,8 punti percentuali;

Lo medes m egolamento piò essere a ab ita sogh di seozio o. agione de
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determmato ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri
ded cìbili conca luti ai 6ni di ale imposta, è do ta se r lo t so & o ria ta do ta
i’ t cc I rs fi o.

ii orti e dc ‘ta J murte od qiale ‘I ortmhin e li rtm 1c sc1e al data A
omrt rtte ce d’zec tea J

C a1d rap i A AFmo sa c’- A. ‘er

a e o M m i ie e o ma Ae nnz e ‘5 _0 a24 e e
Artate Ic procedir mm’catone ui at ntcnna:c al coi sopra,

on Ar ‘ Ha m’aia 0, det lecret iegge Sci 25 giugiiu 2008, i 12 onverti o dai’a legge 6
g i0 I I’ , a de gg d or 0, 0 ta o.
os a o ci e o be a eto I io on cm e a rpef

J L1 h:L ‘:i,j

a ìe’indatc -r
i “il i’ ai i I rì e LI j ae I



sospensione del potere dei comuni di istituire Paddizioriale comunale alPimposta sul reddito delle
persone fisiche, ovvero di aumentare la stessa, prevedendo altresì, in assenza di emanazione deI
suddetto regolamento, la possibilità per i Comuni di istituire l’addizionale, prevìa adozione di
apposito regolamento, con un’aliquota non superiore allo 0,2% annuo elevabile sino ad un limite
massimo dello 0,4% nei primi due anni:

il decreto legislativo del 18 agosto 2000, n. 267 prevede, all’art. 172, che le deliberazioni con le
quali sono determinate le tariffe, le aliquote e le imposte costituiscono allegato al bilancio di
previsione;

con la deliberazione del Consiglio Comunale n, 11 del 28 marzo 2011, avente ad oggetto “Bilancio
di Previsione 2011, Bilancio Pluriennale 2011-2013 e Relazione Previsionale e Programmatica è
stato approvato il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso;

la risoluzione del Ministero dell’Economia e delle Finanze n, 1/DF, prot. n. 7995 del 2 maggio 2011
ha chiarito che i comuni possono deliberare l’istituzione dell’addizionale comunale frpef a partire
dal 7 giugno del corrente anno, nei limiti previsti dall’art, 5 del citato decreto n, 23/2011,
provvedendo con la massima urgenza, nel caso in cui il bilancio dì previsione sia già stato
approvato, ad adottare la conseguente variazione del bilancio per prevedere 1 nuova entrata;

CONSIDERATO CHE:

alla luce di specifici elementi intervenuti in data successiva all’approvazione del Bilancio di
Previsione 2011 che, oltre che per il periodo residuo dell’esercizio finanziario 2011, avranno effetto
anche per gli esercizi futuri e precisamente:

incertezza di realizzazione di alcune entrate previste in bilancio destinate al
finanziamento della spesa corrente;

• riduzione dei trasferimenti erariali, per effetto sia delle diverse manovre finanziarie che
della fisealizzazione dei trasferimenti, e loro sostituzione attraverso la distribuzione del
Fondo Sperimentale di Riequilibrio previsto dal decreto legislativo 23/2011;

è necessario consolidare la parte Entrate correnti del Bilancio di Previsione a finanziamento della
Spesa corrente

ai fini dei mantenimento degli equilibri di bilancio e dei saldi utili ai rispetto degli obiettivi di
finanza pubblica, nonché per garantire i servizi alla cittadinanza, occorre procedere pertanto

s riz y’e de afld’z oia’e :cna e aI’ pef e a i aeo—azwne ell appcsio egcameo
secondo le- disposizioni richi-amate in premessa;

RITENUTO OPPORTUNO

ørocedere a1idsttuzione dell’addizionale comunale ali dnposta sul reddito delle persone fisiche a
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DATO ATTO

che si procederà con successivo provvedimento alla varLaiane del Bilancio di Previsione 2011 e
piuriennale 201 L2013. secondo quanto prescritto dalla risoluzione del Ministero dell’Economia e
delle Finanze n,l/DF, prot. nr. 7995 deI 2 maggio 2011, per prevedere le nuove entrate e,
contestuaimente, ridefinire gli equilibri del bilancio di previsione dell’esercizio i0 corso e
piuriennaIe:

ViSTI

I il decreto !egs1ativo o. 360 dei 28,09 1998 e s mi

/ “art 52 leI decreto legislatno r 44$ del 1512/1997 e smP;

I art, 77 bis del decreto legge a 2 deI 5 6 2008, convertito con modificazioni dalla legge a
3 dei 6/8/2008;
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lee eto legislativo a 67 del 3 08 2000

aleggei 296 deI2 I 2006

dcc eolegge6/7 0 98 e rtito lalla eggel5/72011,n 111,

I decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze a 23324 del 31/05,2002

nsoluzionc del Minister de 1 e noma e de le E aanze al ‘DF, prot. a 95 del 2 5 01

I Regolamento di Contabilità,

I o Statuto ‘/ amene:

a J parere di eropria cLapetenza esprcso, ai sensi deli’art 9 dei decreto ‘egislatvc 8 5. 2000 ‘‘
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COMUNE DI MILANO

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’ADDIZIONALE COMUNALE
ALL’IMPOST4 SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE
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Articolo i — Ambito di applicazione
1) 11 presente Regolamento, adottato nell’ambito della potestà regoiamentare attribuita ai Comunidall’articolo 52 deI Digs, 15 dicembre 1997, a. 446, e successive modificazioni, disciplina lemodalità di istituzione e variazione dell’aliquota dell’addizionale sul reddito delle personefisiche di cui all’articolo i del D Lgs. 28 settembre 1998 a. 360 e successive modificazioni e delIiLgs 14 marzo 2011, a. 23, Disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale”

Articolo 2 Disciplina
1) Ai sensì dell’ari I comrna 142, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, a comuni possonodisporre la variazione dell’aliquota dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche.mediante l’adozione di apposito regolamento. Con lo stesso regolamento possono esserepreviste soglie di esenzione per i soggetti in possesso di specifici requisiti reddituali

Articolo 3 Determinazione dell’aliquota
1) La variazione dell’aliquota dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche nonpuò eccedere la misura massima stabilita dalla legge

2) Per l’anno 2011 l’aliquota dell’addizionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche èstabilita nella misura dello 02% annuo.
3) L aliquota di cui al punto 2) si intende confermata anche per gli anni successivi, salvodeliberazione adottata nei termini di legge.
4) Il termine per la variazione dell’aliquota dell’addizionale all’imposta sul reddito delle personefisiche è stabilito entro il termine di approvazione del Bilancio di Previsione.

Articolo 4 Soggetto attivo
) L addizionale è dovuta al Comune di Milano dai contnbuenti che hanno il domicilic’ fiscale nelomune stesso alla data tabili a dalla normat v agente.

Articolo 5—Soggetto passivo

1) L’addizionale è dovuta lalle persone fisiche ed è determinata applicando ‘al quo a indicataall art 3 al e dito compiessivo aicolato si tini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche Inetto degli oner deducibili nconosc uti a fln ditale imposta. L’addizaoriale dovuta se per lostesso anno risulta dovuta l’amposta sul reddito delle persone fisiche
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Articolo 8 Soggetti Responsabili
1) Responsabile del procedimento di variazione dell’aliquota dell’addizionale all’imposta sulreddito delle persone fisiche è il Responsabile del Servizio Finanziario,
2) In ordine agli adernpimenti consequenziali all’adozione della delibera di variazione ilResponsabile del Servizio Finanziario può nominare un diverso Responsabile del procedimento,al quale possono essere attribuite le competenze in relazione alla gestione dell’imposta, secondoquanto previsto dalla legge vigente in materia.

Articolo 9 DisposizionI finali
1) Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge eregolamentari vigenti.

2) Le disposizioni del presente regolamento entrano in vigore con decorrenza 1° gennaio 2011
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